Milano, 31 maggio 2008

LETTERA DI REPLICA AD ARTICOLO DI REPUBBLICA

L’articolo apparso oggi su «Repubblica» e relativo agli ausiliari della sosta non rispecchia il senso della delibera approvata venerdì dalla Giunta. Sia nella titolazione sia nel pezzo si dice che il «Comune vuole più multe». Non capisco su quale base sia stata fatta questa deduzione, del tutto fuori luogo, visto che mai alla stampa ho fatto riferimento alle sanzioni. E la riprova è che tutti gli altri giornali hanno correttamente riportato il senso dell’iniziativa.  Che è semplicemente una razionalizzazione del servizio, onde evitare di trovarsi di fronte a controlli a macchia di leopardo, con zone magari inutilmente troppo battute e altre ingiustamente scoperte. Grazie agli indirizzi della Polizia Locale, insomma, gli ausiliari dovranno seguire percorsi predefiniti, in modo da garantire una reale copertura della città. Capisco che le multe possano costituire un argomento ‘appetitoso’ e sempreverde per attaccare un’Amministrazione locale, visto che interessano le tasche dei cittadini. Ma c’è un limite a questo sport basato su una maliziosa ‘captatio benevolontiae’. O, se si preferisce, a questo strano meccanismo irriflesso di ribaltare sempre il senso delle cose. 
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